
MERCOLEDI’ 25 maggio 
Letture – At 28,17-31; Sal 67(68); Gv 14,7-14 
  

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: “Se 
avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da 
ora lo conoscete e lo avete veduto”. 
Gli disse Filippo: “Signore, mostraci il Padre e ci basta”. Gli 
rispose Gesù: “Da tanto tempo sono con voi e tu non 
mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il 
Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi 
che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi 
dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, 
compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il 

Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. 
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più 
grandi di queste, perché io vedo al Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre 
sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò”. Gv 14,7-14 
Commento 
…Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto… 
La nostra vera conoscenza della Parola, la nostra conoscenza di Dio, una domanda che forse 
dovremmo farci sulla nostra “conoscenza” di Dio: che discepoli siamo, in verità? 
  
Preghiera 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
 Piega ciò che è rigido, 
 scalda ciò che è gelido, 
 raddrizza ciò ch'è sviato. 
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
 Dona virtù e premio, 
 dona morte santa, 
 dona gioia eterna. Amen.      
  

 
 
 
 
 
 
 


